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Non preoccupatevi…il Padre sa 
      
 

[…] Gesù invita a non preoccuparsi degli elementi essenziali della vita, quali sono il 
mangiare, il bere o il vestire, e porta degli esempi. Dice: «Guardate gli uccelli del cielo». 
Perché fa proprio questo esempio degli uccelli del cielo? Perché erano ritenuti animali 
inutili e nocivi, animali per i quali il Signore non veniva benedetto. Addirittura nel vangelo 
di Luca si parla di corvi, che erano considerati animali impuri. Quindi gli elementi più 
inutili e insignificanti della creazione. […] Questo di Gesù non è l’invito a un fatalismo in 
cui si attende che la provvidenza faccia tutto. No! Gesù dice: se Dio nutre gli uccelli del 
cielo che non seminano, non mietono, né raccolgono, quanto più voi che seminate, 
mietete e raccogliete. Quindi non è un invito a non far nulla, ma ad impegnarsi 
attivamente senza preoccupazione. E poi Gesù fa l’esempio che nessuno può allungare 
la propria vita oppure il vestito e poi dice: «Osservate i fiori di campo». I fiori più comuni, 
quelli la cui durata era appena di un giorno. […] Allora l’insegnamento di Gesù: «Se Dio 
veste l’erba del campo, che dura appena un giorno, oggi c’è e domani si getta nel forno, 
non farà molto di più per voi …», e qui c’è il rimprovero di Gesù, «.. gente di poca 
fede?». Poca fede non significa che si crede poco, ma mancanza di fiducia. Quindi 
Gesù invita alla piena fiducia. Se voi vi impegnate per il bene degli altri, il Padre si 
prenderà cura di voi, a tutto vantaggio degli uomini! Allora Gesù per la seconda volta 
dice: «Non preoccupatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? 
Che cosa indosseremo?» e fa un paragone molto forte. «Di tutte queste cose vanno in 
cerca i pagani», quelli che non credono nel Padre. Quindi se voi vi preoccupate per la 
vita, di quello che avete, ecc, siete come persone che non conoscono il Padre. E, 
assicura Gesù: «Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno». L’assicu-
razione di Gesù è che al Padre non bisogna chiedere perché il Padre precede le 
richieste degli uomini, lui conosce i bisogni degli uomini, quindi l’azione del Padre 
precede sempre la richiesta del figlio. Ed ecco l’invito finale. «Cercate …», cioè adope-
ratevi, datevi da fare per, «… invece, anzitutto, il regno di Dio», cioè questa nuova co-
munità alternativa alla società, dove al posto dell’avere ci sia il condividere, al posto del 
comandare ci sia il servire, «e la sua giustizia». Per giustizia si intende la fedeltà. […] 
Dio non si lascia vincere in generosità e regala vita a chi comunica vita agli altri. Ed 
ecco l’ultimo invito a non preoccuparsi, per la terza volta. «Non preoccupatevi dunque 
del domani». E qui una vecchia traduzione faceva sorgere addirittura la preoccupa-
zione; la vecchia traduzione era perché il domani avrà le sue inquietudini, cioè non 
preoccupatevi per il domani perché ci sono già tanti guai oggi, chissà quelli di domani. 
Nulla di tutto questo. La traduzione, che è stata riportata esatta nell’ultima edizione è: 
«Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso». 
È la piena fiducia, la piena serenità. Come oggi avete sperimentato l’azione provvi-
denziale del Padre che si è preso cura di voi, anche domani questo accadrà. E conclude 
Gesù: «A ciascun giorno basta la sua pena», cioè il problema, l’affanno, la preoccu-
pazione, non devono essere proiettati nel futuro, ma ogni giorno il Signore risponde ai 
bisogni dei suoi figli. 

 (p. Alberto Maggi OSM) 

La Parola II domenica dopo Pentecoste 
Sir 18,1-2.4-9a.10-13b; Rm 8,18-25; Mt 6,25-33 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


 
     

  Lunedì 6 giugno ore 21,00 oppure martedì 7 giugno ore 16,00 ultimo incontro dei GRUPPI DI ASCOLTO DELLA 
PAROLA DI DIO (pagg. 97/109 del sussidio). 

 Mercoledì 8 giugno ore 21,00 CONCERTO DA CAMERA di strumentisti dell’Orchestra dell’Assunta in 
Vigentino. Musiche di Mozart e Beethoven (in chiesa di Fatima).  

  Giovedì 9 giugno inizio ORATORIO ESTIVO 2016. 

  Da lunedì 13 giugno a domenica 4 settembre, entra in vigore l’ORARIO ESTIVO SS. MESSE. Feriale: ore 9,00 
(transetto Assunta) – ore 18,00 (a Fatima). Prefestivo: ore 18,30 (a Fatima). Festivo: ore 8,30 (transetto Assunta) – 
ore 10,30 e 18,30 (a Fatima). Da lunedì 11 luglio a sabato 3 settembre, è soppressa la S. Messa feriale delle 
ore 18,00 (a Fatima).                           

  Domenica 26 giugno ore 10,30 PRIMA MESSA tra noi di don FABIO (nostro seminarista nell’anno pastorale 
2014/2015) ordinando sacerdote sabato 11 giugno. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Mostra a cento anni  

dalla nascita  

di J. Donovan 

 

Transetto dell’Assunta        2 ottobre 2016 
 

Un uomo per tutte le stagioni 
Le straordinarie imprese di James Donovan,  

l'uomo che ha cambiato la storia della Guerra Fredda 
 

Il prossimo mese di Ottobre i locali del nostro Transetto sveleranno, attraverso una Mostra storica, uno 

dei segreti meglio custoditi della Guerra Fredda: le incredibili vicende di James Britt Donovan. Perso-

naggio improvvisamente emerso agli occhi del grande pubblico attraverso l’interpretazione di Tom 
Hanks nel film ‘Il Ponte delle spie’ di Steven Spielberg. James B. Donovan è il vero protagonista di 
imprese di determinazione, coraggio e altruismo che porteranno alla salvezza di centinaia di uomini du-

rante gli anni più difficili della Guerra fredda tra Stati Uniti e Unione Sovietica. 
 

Se vuoi partecipare all’evento: 
 

- Offrendo documentazione cartacea e multimediale sugli anni ‘50 e ‘60 e su tutti gli 
  anni della Guerra fredda 
- Partecipando all’organizzazione logistica ed operativa dell’evento 
- Condividendo eventi al contorno o segnalando l’interesse alla partecipazione di  
  relatori, testimonial o gruppi di spettatori (scolaresche, …) 
 

Scrivi all’Indirizzo di posta elettronica: Unuomopertuttelestagioni@ gmail.com 
 

Vai su Facebook: www.facebook.com/ Unuomopertuttelestagioni 
 

Contatta il curatore della mostra 349.8024375 
 

Un occhio in avanti  
 

 

Domenica  

29 maggio  

ore 17,00  
 

in oratorio 
 

 
 

riunione di tutti gli ANIMATORI con gli ADULTI che hanno dato 

disponibilità di supporto per organizzazione prove di abilità  
 

Se hai tempo libero, se riesci a rita-

gliare qualche ora per stare con i 

ragazzi ed i giovani, se sei in pen-

sione, non esitare a farti avanti.  
 

Manda una mail a irene.parapetti@tirloni.it oppure via whatsapp 

3384538871 e farai parte della grande squadra dell’Oratorio Estivo. 

ORATORIO ESTIVO 2016 

 

lunedì 6 giugno  

ore 20,45  

in salone dell'oratorio 

  
incontro per RITIRO SPORTIVO del-

l’8/11 settembre 2016 al Passo della 

Presolana. 
 

 

Cerchiamo ragazze per squadra U18 

volley per la prossima stagione. Per 

info, contattare Giorgio al 3477447418 

oppure grossgio@gmail.com 
 

  Vi aspettiamo 

Asd Omf Milano - Il direttivo 

 

http://www.facebook.com/
mailto:irene.parapetti@tirloni.it
mailto:grossgio@gmail.com


 

 

L’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite vedrà i governanti mondiali in-

contrarsi in settembre per affrontare 

una delle sfide decisive del nostro 

tempo: dare una risposta ai movi-

menti di massa di rifugiati e migran-

ti. Guerre, violazioni dei diritti uma-

ni, sottosviluppo, cambiamenti cli-

matici e disastri naturali stanno co-

stringendo ad abbandonare le pro-

prie case un numero di persone più 

alto che in qualunque altro periodo 

storico di cui si abbiano dati affida-

bili. Più di sessanta milioni di indivi-

dui, metà dei quali bambini, si sono 

lasciati alle spalle violenze e perse-

cuzioni, divenendo così rifugiati e 

profughi. Altri 225 milioni sono mi-

granti partiti dai loro paesi in cerca 

di migliori opportunità o semplice-

mente per sopravvivere. Tuttavia 

questa non è una crisi di numeri: si 

tratta piuttosto di una crisi di solida-

rietà. Quasi il novanta per cento di 

tutti i rifugiati nel mondo è ospitato 

in paesi in via di sviluppo. Otto Stati 

ospitano più della metà dei rifugiati 

totali nel mondo. Appena dieci paesi 

forniscono il settanta per cento delle 

risorse finanziarie che nel bilancio 

Onu sono destinate allo scopo. In 

presenza di un’equa condivisione di 
responsabilità i paesi ospiti non sa-

rebbero in crisi. Possiamo permet-

terci di prestare aiuto, e sappiamo 

cosa occorra per gestire tali massicci 

movimenti di rifugiati e migranti. Ep-

pure troppo spesso ci facciamo con-

fondere da paura e ignoranza. Si fini-

sce così per trascurare i bisogni u-

mani, e la xenofobia prende il so-

pravvento sulla ragione. I paesi in 

prima linea in questa crisi combatto-

no ogni giorno per fronteggiare la 

sfida. Il 19 settembre, l’Assemblea 
Generale terrà un incontro di alto li-

vello con l’obiettivo di potenziare i 
nostri sforzi per il lungo periodo. 

Affinché la comunità internazionale 

colga tale opportunità, ho pubblicato 

un rapporto, intitolato In Sicurezza e 

Dignità, che contiene raccomanda-

zioni sulla maniera in cui il mondo 

possa adottare un’azione collettiva 
più efficace. Occorre innanzitutto ri-

conoscere la nostra comune umanità. 

Milioni di persone sono state esposte 

a sofferenze estreme nei loro spo-

stamenti. Migliaia di loro sono morti 

nel Mediterraneo, nel Mare delle An-

damane, nel Sahel, in America cen-

trale. Rifugiati e migranti non sono 

«altri»; la loro diversità è quella tipica 

del genere umano. I movimenti di 

persone sono un fenomeno di porta-

ta globale che richiede una condivi-

sione globale di responsabilità. In 

secondo luogo, lungi dal rappresen-

tare una minaccia, rifugiati e migran-

ti contribuiscono alla crescita e allo 

sviluppo sia dei paesi ospiti sia degli 

Stati di origine. Meglio essi si inte-

grano e migliore sarà il loro contri-

buto alla società. C’è dunque biso-

gno di maggiori misure per promuo-

verne l’inclusione sociale ed econo-

mica. Inoltre, i governanti a tutti i li-

velli hanno la responsabilità di pro-

nunciarsi con forza contro discrimi-

nazione e intolleranza e di contra-

stare quanti cerchino di ottenere voti 

istillando la paura e la contrapposi-

zione. È ora di costruire ponti, non 

muri, tra la gente. Quarto: occorre 

prestare maggiore attenzione alle 

cause prime degli spostamenti for-

zati di popolazione. Le Nazioni Unite 

continuano a rafforzare la propria at-

tività di prevenzione dei conflitti, di 

risoluzione pacifica delle controver-

sie e di contenimento delle violazioni 

dei diritti umani prima che degeneri-

no. In quinto luogo, vanno rafforzati 

i sistemi internazionali di gestione di 

movimenti di massa, in modo che in-

corporino sempre elementi di tutela 

della normativa dei diritti umani e 

garantiscano la necessaria protezio-

ne. Gli Stati debbono onorare i propri 

obblighi internazionali, compresa la 

Convenzione sui rifugiati del 1951. I 

paesi di prima destinazione dei rifu-

giati non dovrebbero essere abban-

donati a se stessi nella valutazione 

delle richieste. Il mio rapporto pro-

pone un accordo «globale di condivi-

sione della responsabilità per i rifu-

giati». C’è urgente bisogno di fare di 
più per combattere i trafficanti di uo-

mini, salvare e proteggere le persone 

nei loro spostamenti, garantirne si-

curezza e dignità alle frontiere. Sarà 

decisivo avere un numero maggiore 

di percorsi ordinati e legali, in modo 

da non dover indurre gente disperata 

ad affidarsi a reti criminali nella pro-

pria ricerca di sicurezza. Il numero 

dei migranti è destinato a crescere in 

conseguenza di ridotte opportunità 

professionali, di movimenti e comu-

nicazioni più agevoli, di crescenti di-

suguaglianze e di cambiamenti cli-

matici. Il mio rapporto propone mi-

sure importanti per migliorare la go-

vernance globale in questo settore, 

tra cui un accordo «globale per mi-

grazioni sicure, ordinate e regolari». 

Ben lungi dall’essere insormontabili, 
le crisi di rifugiati e migranti possono 

essere affrontate da Stati che non a-

giscano da soli. Oggi, privando mi-

lioni di rifugiati e migranti dei loro 

diritti basilari, è il mondo stesso che 

si priva dei benefici che essi possono 

offrire. […] Mi aspetto che l’incontro 
di settembre all’Assemblea Generale 
possa … indirizzare il cammino verso 

soluzioni alle esigenze più immedia-

te e impegnare i governanti mondiali 

ad adottare una maggiore coopera-

zione su scala mondiale su questi te-

mi. Gli esseri umani si sono spostati 

da una parte all’altra del pianeta per 
millenni, per scelta o perché costret-

ti, e continueranno a farlo in un pre-

vedibile futuro. Solamente se saremo 

in grado di adempiere al nostro do-

vere di proteggere quanti fuggano da 

persecuzioni e violenza e di cogliere 

le opportunità che rifugiati e migran-

ti offrono alle loro nuove società, po-

tremo guardare a un futuro più pro-

spero e giusto per tutti. © RIPRODU-

ZIONE RISERVATA    

 

(Segretario Generale delle Nazioni 
Unite BAN KI-MOON – Corriere della 

Sera 10 maggio 2016)

Fuori dal coro 
 



   
 
 

 

domenica 22 maggio, euro 1250,70. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 2332,00. Pro parrocchia, euro 200,00. Pro tensostruttura, euro 170,00. Pro restauri Assunta, euro 
100,00. Pro Pamodzi (Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale), euro 165,00. Liberalità, euro 2000,00. Da Comitato Ge-
nitori Scuola per festa fine anno, euro 400,00. 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
                                      
 

 

 

 DE VITA SIMONE, FORLANI GIULIA, VALEN-
DINO NICOLÒ, CALOGERA CHIARA MARIA, 
che hanno ricevuto il S. Battesimo. 

 

 CERVELIERI GIOVANNA (via Ripamonti 195) 
di anni 90, morta il 23 maggio. 

 
 

Domenica  29 2a domenica dopo PENTECOSTE 

 ore 16,00 BATTESIMI 

 ore 17,00 riunione volontari ANIMATORI e ADULTI per organizzare FATIMA’S 
GOT TALENT durante l’ORATORIO ESTIVO (vedi riquadro) 

 

Continuano le ISCRIZIONI all’ORATORIO ESTIVO 2016 
Fino al 31 maggio, tutti i giorni (festivi e prefestivi compresi) dalle ore 17,00 
alle ore 18,30. In oratorio. Info: http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 
 

Lunedì  30  ore 16,00 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 

Martedì  31 Visitazione della B.V. Maria 

 ore 20,45 (a S. Luigi) incontro decanale con il Vicario Episcopale Mons. Carlo Fac-
cendini. Recita del S. Rosario e consegna dell’obiettivo parrocchiale prioritario per 
il prossimo futuro. Caldamente invitati i membri del  Consiglio Pastorale Parroc-
chiale. 

Giovedì  2 

giugno 
 ore 16,00 – 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

Venerdì  3 Sacratissimo Cuore di Gesù 

Sabato  4 

 

Cuore immacolato della B.V. Maria 

 ore 16,00 ultimo incontro di uno dei tre GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 
DI DIO (pagg. 97/109 del sussidio) 

Domenica  5 

 

3a domenica dopo PENTECOSTE 

 ore 10,00 S. MESSA con mandato agli ANIMATORI ORATORIO ESTIVO 

 ore 18,30 (durante la S. Messa) BATTESIMI 

 ore 18,30 (durante la S. Messa) pregheremo per i nostri parrocchiani morti nel 
mese di maggio: RAVELLI TERESA, ARBUGHI ALESSANDRA, CIAMPELLA 
CIRA BETTINA, FRASCINELLI LUCIA, SANTI MARIA CRISTINA, DOI GIU-
LIANA, CERVELIERI GIOVANNA. 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI   
ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima  

FESTIVE            
ore    8,30   all’Assunta 
ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 
ore  18,30   a Fatima 

PREFESTIVE  
ore  17,30   a Fatima 
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Offerte raccolte 
 

Speciale preghiera per … 
 

Il nostro don Mario, super impegnato a ricevere visite e a confes-

sare, ogni tanto si concede qualche “scappatella”. Eccolo all’ombra 
della nascente tensostruttura e sotto il portico dell’oratorio. Alla 

prossima “scappatella”….. magari durante l’oratorio estivo! 
 

 

 

 
 

 

 
 

 
Ricordiamo che le visite/confessioni da 

don Mario sono possibili tutti i giorni nella 

fascia oraria dalle 15 alle 17, ma vanno 

prenotate presso la segreteria parrocchiale. 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/oratorio-estivo-2016-arruolamenti/

